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Indirizzo particolare per la    





TERMOTECNICA





Perito industriale per la termotecnica











1.  PROFILO PROFESSIONALE 





FONTI  NORMATIVE :�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.�
�






Il D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222  provvedendo, tra l’altro, alla sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti Tecnici industriali  originariamente redatti nel 1936,  nel suo allegato, delinea il profilo professionale del Perito Industriale specializzato in questo particolare indirizzo, evidenziandone  le  competenze: 





“ Il perito industriale per la termotecnica cura l’esecuzione, la conduzione ed il collaudo di impianti termici e di macchine a fluido.


Egli deve pertanto possedere una buona conoscenza del disegno tecnico e del disegno di impianti termici e idraulici, delle sollecitazioni meccaniche cui, in particolare, sono soggetti gli organi delle macchine a fluido, della resistenza dei materiali. Deve inoltre saper eseguire il progetto ed il calcolo di semplici dispositivi meccanici e dei loro organi elementari.


Il perito industriale per la termotecnica ha particolare competenza in tutto quanto concerne i cicli di trasformazione termica, le macchine a fluido sotto l’aspetto del loro funzionamento e della natura dei materiali che costituiscono, gli impianti di riscaldamento, refrigerazione e condizionamento e gli apparecchi di misura, regolazione e controllo.


Egli nei limiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia, può anche eseguire il progetto ed il calcolo di detti impianti. Può, inoltre, essere chiamato ad assolvere la funzione  di insegnante tecnico pratico nei laboratori e nei reparti di lavorazione  delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.”








2. FORMAZIONE SCOLASTICA





L’Ordinamento Scolastico Italiano,  relativamente agli Istituti di Istruzione Secondaria di II Grado - Istruzione Tecnica, conferisce agli Istituti Tecnici il fine primario della formazione del professionista tecnico diplomato. 


Il percorso formativo dell’Istituto Tecnico Industriale,  della durata di cinque anni scolastici, prevede un biennio in cui sono comuni gli indirizzi, l’orario ed il programma d’insegnamento, ed un triennio riservato allo studio approfondito delle materie tecniche professionali inerenti ai singoli indirizzi. 


Al termine del percorso formativo quinquennale si consegue il Diploma di istruzione secondaria superiore di Perito Industriale Capotecnico.   








2.1 Orari e  materie di insegnamento per il  corso triennale dell’ I.T.I.





     


FONTI  NORMATIVE :�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici” .�
�






In relazione agli  orari  e programmi di insegnamento, il D.P.R.  n. 1222/1961 prevede per questo  corso triennale le seguenti materie di insegnamento:








CORSO TRIENNALE PER LA TERMOTECNICA





�
Orario settimanale�
Prove�
�
MATERIE D’INSEGNAMENTO�
III�
IV�
V�
di esame�
�
�
classe�
classe�
classe�
(3)�
�
Materie comuni (1) �
8�
6�
8�
�
�
Materie particolari�
�
�
�
�
�
Matematica�
3�
3�
�
s.o.�
�
Chimica e laboratorio�
3�
�
�
o. �
�
Disegno tecnico�
4�
4�
�
g.o.�
�
Tercnologia meccanica�
5�
3�
�
o.�
�
Impianti termotecnici e disegno�
�
�
12�
g.o.�
�
Meccanica�
5�
2�
2�
s.o.(2)�
�
Termotecnica, macchine a fluido e laboratorio�
�
8�
6�
s.o.p.�
�
Elettrotecnica�
�
4�
�
o.�
�
Totali�
28�
30�
28�
�
�
Esercitazioni nei reparti di lavorazione�
8�
6�
8�
p.�
�
Educazione fisica�
2�
2�
2�
p.�
�
TOTALI GENERALI�
38�
38�
38�
�
�
vedi tabella  “Materie comuni a tutti gli indirizzi”.


La prova scritta di  meccanica è prevista soltanto nella classe 3^.


(3)  s.= scritta ; o.= orale ; p.= pratica ; g.= grafica





 


2.2 Programmi di insegnamento 





     


FONTI  NORMATIVE :�
�
 - D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.�
�



I programmi di insegnamento relativi alle particolari materie della specializzazione, distinti per classi  frequentate durante il triennio di   studio, sono i seguenti:








CHIMICA E LABORATORIO





L’insegnamento, oltre ad avere carattere culturale e generico, deve fornire agli allievi gli elementi necessari per lo studio delle materie tecniche. Esso deve  inoltre far conoscere agli allievi i materiali  principali usati nella tecnica professionale e le prove sommarie per controllare la loro qualità dal punto di vista pratico. L’insegnamento deve essere svolto facendo largo uso di esperienze, da eseguirsi sia nell’aula, sia nel laboratorio.





III Classe (ore 3)





Elementi di chimica organica: gruppi e composti principali della serie  alifatica e della serie aromatica; principali composti ciclici ed aciclici.


Elementi di chimica industriale: vetri, ceramiche, refrattari; materie plastiche; acque industriali e loro controllo; combustione e combustibili. Lubrificanti.


Serie elettrochimica  degli elementi e fenomeni elettrolitici.


Lo stato metallico. Principali leghe di uso industriale: preparazione e caratteristiche.


Elementi sulla corrosione e nozioni sui mezzi protettivi. 


Nozioni generali sulle analisi chimiche con qualche applicazione per le più semplici e comuni interessanti la specializzazione.








DISEGNO TECNICO





Questo insegnamento, sviluppando le nozioni acquisite nel biennio propedeutico, consente lo studio della struttura e la rappresentazione, nei dettagli costruttivi, dei principali organi meccanici e di qualche complessivo riguardante parti di macchine a fluido  e di apparecchiature.  Particolare cura sarà dedicata all’applicazione delle norme  di  unificazione, tenendo sempre presenti le esigenze della lavorazione.


L'insegnamento avrà carattere prevalentemente individuale con l’intento di sviluppare negli allievi lo spirito di iniziativa ed il senso critico.





III Classe (ore 4).





Tracciamento di curve interessanti la specializzazione (camme, sagome, profilature di condotti, boccagli, ecc.).


Schizzi dal vero e trasporto in scala di organi meccanici, con speciale riguardo alle superfici lavorate con tolleranze.


Studi e rappresentazione di particolari di macchine ricavati da disegni di insieme, con speciale riguardo alla specializzazione.





IV Classe (ore 4).





Esempi di verifica di elementi costruttivi e dimensionamento diretto in casi semplici. Strutture metalliche semplici, con profilati e tubi.


Disegni di installazioni di macchine.


Lettura di installazione e sviluppo nei dettagli di disegni costruttivi.








TECNOLOGIA MECCANICA





Questo insegnamento, strettamente collegato con quello di macchine a fluido d’impianti termotecnici e disegno e con le esercitazioni pratiche, deve limitarsi ad una trattazione semplice degli argomenti che si ritengono necessari per la conoscenza delle lavorazioni e dei controlli fondamentali relativi alle diverse parti degli impianti termotecnici ed ai materiali impiegati. L’insegnamento si avvarrà largamente delle attrezzature esistenti nei reparti di lavorazione e nei laboratorio dell’Istituto.





III Classe (ore 5).





Materiali impiegati nelle fabbricazioni meccaniche. Materiali  non metallici ; legnami, materie plastiche ed altri materiali di comune impiego.


Cenni sulla fabbricazione dei materiali indefiniti. Tipi di materiali metallici e loro caratteristiche.


Nozioni generali sulla lavorazione dei legnami al banco e alle macchine.


Lavorazioni dei metalli al banco. Utensili, attrezzi e strumenti di misura e di controllo. Errori di lavorazione. Tolleranze.


Lavorazioni plastiche  dei metalli a caldo e a freddo. Fucinatura, stampatura, macchine e attrezzatura relativa. Macchine  per la lavorazione delle lamiere.


Saldatura e taglio .


Nozioni fondamentali di fonderia. 





IV Classe (ore 3).





Lavorazioni meccaniche con l’asportazione del truciolo. Utensili da tornio e loro modo di agire. Torni, piallatrici, limatrici, stozzatrici ed utensili relativi. Utensili  e macchine per forare.  Alesatrici. Frese. Nozioni fondamentali sulle fresatrici. Filettatrici. Abrasivi, mole e rettificatrici. Affilatrici per utensili. Cenni sui torni speciali e sulle macchine per la  lavorazione delle ruote dentate.


Prove meccaniche e tecnologiche sui trattamenti termici delle principali leghe metalliche. Principali prove meccaniche e tecnologiche. Studio dei principali strumenti ottici.


Applicazioni tecniche dei raggi X.


Misure meccaniche, termiche, ottiche e acustiche. Cenni sulle prove non distruttive.


Nozioni generali di organizzazione.


Norme e dispositivi per prevenire gli infortuni ed assicurare l’igiene del lavoro nelle officine meccaniche.








IMPIANTI TERMOTECNICI E DISEGNO








V Classe (ore 12).





Impianti termotecnici.





Impianti di forni industriali e di caldaie.


Impianti frigoriferi.


Centrali termiche (con turbine a vapore, a gas e  a motori Diesel).


Applicazione dei motori termici alla trazione terrestre, navale ed aerea.  Strutture tipiche degli autoveicoli.


Impianti di riscaldamento e di condizionamento per usi industriali e civili.





Disegno.





Convenzioni per i simboli dei particolari degli schemi di impianti termotecnici.


Rilievo di impianti esistenti ed esecuzione degli schemi relativi.


Studio di progetti di impianti termotecnici e sviluppo di particolari con redazione di preventivi di costo.








MECCANICA 





Il corso di meccanica, strettamente collegato con quello di disegno meccanico, si svolgerà sempre in riferimento alle applicazioni professionali.  Si farà largo uso di applicazioni numeriche con impiego delle unità di misura industriali e, preferibilmente, su dati misurati direttamente dagli allievi.


 


III Classe (ore 5).





Statica.- Composizione e scomposizione delle forze e delle coppie nel piano e nello spazio. Equilibrio delle forze. Poligono funicolare e applicazioni.


Equilibrio dei corpi vincolati. Determinazione del baricentro. Cenni sui sistemi articolati piani.





Cinematica .- Cinematica del punto e rappresentazioni grafiche relative.


Leggi del moto armonico. Cenni sul moto curvilineo qualunque.


Cinematica dei sistemi rigidi. Moto di una figura nel piano. Centro di istantanea rotazione. Curve polari. Curve cicliche. Velocità nel moto relativo.





Dinamica.- Leggi fondamentali. Impulso e quantità di moto. Forze di inerzia. Lavoro di una forza e di una coppia. Principio della conservazione della energia. Potenza. Momenti di inerzia e applicazioni. Urto dei corpi.





Resistenze passive.- Resistenza allo strisciamento ed al rotolamento. Lubrificazione. Resistenza del mezzo.


Trasmissione del lavoro. Applicazione del principio della conservazione della energia alle macchine.


Rendimento.





Resistenza dei materiali.- Sollecitazioni semplici ; deformazioni, carichi caratteristici. 





IV Classe (ore 2).





Meccanica applicata alle macchine. – Trasmissione del lavoro, applicazione ai meccanismi. Equazione dell’energia applicata alle macchine.





Elementi di resistenza dei  materiali. – Sollecitazioni composte nei casi più semplici. Principali prove meccaniche sui materiali. Verifica di stabilità e di dimensionamento di organi e strutture meccaniche con l’ausilio dei manuali tecnici.





V Classe (ore 2).





Meccanica applicata.- Nozioni sulla misura sperimentale delle forze, del lavoro e della potenza.


Organi uniformatori. Regolazione. Equilibramento statico e dinamico. 


Macchine di sollevamento e trasporto dei materiali.








TERMOTECNICA, MACCHINE A FLUIDO E LABORATORIO





Questo insegnamento deve porre chiaramente in evidenza i principi scientifici fondamentali del funzionamento degli impianti termotecnici e delle macchine a fluido, sia motrici che operatrici, ed analizzare le diverse parti in modo da conferire agli allievi la competenza necessaria per collaborare alla progettazione, curare la corretta installazione, la manutenzione e la condotta delle macchine e degli impianti.


L'esposizione deve essere corredata da numerose applicazioni numeriche desunte dalla pratica e con largo impiego dei manuali tecnici.  Nello studio delle macchine e degli impianti termotecnici si darà rilievo alle condizioni di funzionamento, alle prestazioni praticamente misurabili, alle curve caratteristiche e alle cause delle perdite di rendimento. 








IV Classe (ore 8).





Macchine idrauliche. Applicazione dei principi di idrostatica e di idrodinamica : moto dei liquidi nei canali e nei tubi. Misure di portata. Pompe idrauliche e misure relative. Impianti di sollevamento dei liquidi. Principi di funzionamento dei motori idraulici e degli impianti relativi ; regolazioni, rendimenti e misure relative.


Termodinamica. Applicazione dei principi fondamentali della termodinamica alle trasformazioni che si verificano nelle macchine a fluido Comportamento dei miscugli gassosi. Impiego dei diagrammi pressione-volumi, entropico e di Mollier. Cicli delle principali macchine termiche, motrici ed operatrici.


Combustione e combustibili. Caratteristiche tecniche dei combustibili, prove e condizioni contrattuali. Fenomeno della combustione. Prodotti della combustione, misure, analisi relative. Gassogeni.


Trasmissione del calore. Leggi fondamentali e loro applicazione nei casi tipici. Materiali coibenti, conduttori e refrattari. Scambiatori di calore. Misure relative.


Produzione di calore. Forni industriali per le diverse applicazioni. Rendimento. Misure e controlli. Generatori di vapore per alimentazione di motrici e produzione di energia termica.


Caldaie per acqua calda e per acqua surriscaldata. Tiraggio. Norme regolamentari sui generatori di vapore e sugli apparecchi a pressione.


Macchine  pneumofere. Moto degli aeriformi nei condotti. Ventilatori, compressori. Misure e rendimenti. Bombole.


Frigoriferi. Principi fondamentali e tipi caratteristici. Pompe di calore. Misure relative.





LABORATORIO.- Tubazioni per fluidi : inserzione ed impiego degli apparecchi misuratori e di quelli di manovra.


Pompe idrauliche, ventilatori e compressori ; esercitazioni sulla loro corretta installazione e misure  fondamentali per definire le caratteristiche d’impiego.


Controlli e misure su combustibili e lubrificanti.


Condotta di generatori di vapore, rilevamento dei consumi  di acqua e di combustibili. Prelevamento dei campioni.


Rilevamento delle temperature dell’acqua, dei vapori e dei prodotti della combustione.





V Classe (ore 6).





Motori a carburazione. Combustibili e miscele. Gassogeni. Funzionamento dei motori a 4 e 2 tempi. Apparecchi accessori. Rendimenti. Regolazioni. Misure.


Motrici ad iniezione. Combustibili. Iniettori. Funzionamento dei motori a 4 e 2 tempi. Apparecchi accessori. Rendimenti. Regolazioni. Misure.


Motrici a vapore. Principi di funzionamento delle turbine a vapore. Principali tipi in uso per impianti fissi e marini. Condensatori ed ausiliari. Rendimento. Regolazione. Cenni sulle macchine a vapore alternative. Misure sulle motrici a vapore. 


Turbine a gas. Principi generali di funzionamento. Accessori. Regolazione. Misure.


Propulsione e reazione.


Nozioni fondamentali sulle centrali nucleari.





LABORATORIO.- Montaggio di parti di motore a combustione interna con relative registrazioni e controlli. Condotta, impiego degli indicatori e corrispondente interpretazione delle condizioni di funzionamento.


Rilevamento dei consumi. Prove per la  misura della potenza effettiva nei vari casi.


Montaggio e messa a punto di parti di autoveicoli.


Montaggio di parti di caldaie e motrici a vapore. Registrazioni, condotta, impiego di strumenti di misura e controllo, interpretazione delle condizioni di funzionamento, rilevamento dei consumi.


Misure fondamentali sui frigoriferi.








ELETTROTECNICA





Questo insegnamento completa lo studio dei fenomeni elettrici svolto nel corso di fisica e fornisce, con la successiva trattazione delle correnti alternate e delle macchine elettriche, gli elementi necessari per le applicazioni più comuni nel campo delle industrie meccaniche.  


L'insegnamento ha prevalentemente carattere sperimentale e si avvale dei mezzi disponibili nei reparti dell'Istituto per dare all'allievo la concreta visione delle macchine, degli impianti  e delle loro prestazioni.





IV Classe (ore 4).





Richiami di elettrologia.


Circuiti a corrente alternata comprendenti resistenza, induttanza e capacità. Potenza  di una corrente alternata e fattore di potenza. Sistema trifasi. Campo magnetico rotante.


Sistema  pratico di unità di misura. Principali strumenti di misura del tipo industriale.


Generatrici di c.c. e di c.a. Principali caratteristiche, avviamento, regolazione. Motori a corrente continua ed a corrente alternata. Apparecchiature di protezione e di manovra.


Trasformatori mono e polifasi, convertitori, mutatori, raddrizzatori.


Accumulatori elettrici e loro impiego.


Nozioni sugli impianti di illuminazione  e di forza motrice con particolare riguardo all’indirizzo dell’Istituto.


Rifasamento degli impianti.


Cenno sulla tarifficazione della energia elettrica.


Raggi X.


Principali norme per la prevenzione degli infortuni negli impianti elettrici. Soccorsi di urgenza.








ESERCITAZIONI PRATICHE





Le esercitazioni nei reparti di lavorazione hanno lo scopo di conferire agli allievi la capacità di conoscere, scegliere utilizzare correttamente le macchine, gli utensili e gli strumenti di misura, tenendo sempre presenti i casi che più strettamente riguardano il campo della termotecnica, in armonia con gli insegnamenti tecnici e con le attività dell’ufficio tecnico.


Le esercitazioni stesse dovranno svolgersi gradualmente e con difficoltà crescente, avendo particolare riguardo alla organizzazione delle lavorazioni ed al montaggio di macchine ed impianti ed alle norme sulla prevenzione degli infortuni e sull’igiene del lavoro.





III Classe (ore 8).





Esecuzione al banco di superfici piane, controllate da calibri appropriati al grado di precisione richiesto nelle macchine e nelle apparecchiature termotecniche. Costruzione di attrezzature di montaggio e controllo.


Impiego della limatrice, del trapano, del tornio.


Filettatura con maschi di fori passanti e ciechi. Filettatura di tubi.








IV Classe (ore 6).





Impiego della fresatrice.


Rettifica di parti di macchine inerenti alla specializzazione.


Affilatura di utensili.


Esecuzione di saldature, brasature e taglio.


Esecuzione di chiodature. Lavorazioni su lamiere e su tubi.





V Classe (ore 8).





Esecuzione di giunti di dilatazione.


Montaggio di tubazioni degli impianti.


Posa in opera di apparecchi di manovra, di regolazione, di controllo.


Collegamenti di tubi con flange e con manicotti : applicazione di guarnizioni ; applicazione di isolamenti termici ed acustici.


Verniciature di apparecchiature e di tubazioni.


Verifica e messa a punto di motori endotermici.











3. ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE





FONTI NORMATIVE:�
�
- Legge 2 febbraio 1990, n.17


 “Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali” ;�
�
- Decreto Ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 


“Regolamento per lo svolgimento degli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della libera professione di perito industriale”.�
�






La legge 2 febbraio 1990, n. 17 dispone che l’ abilitazione all’esercizio della libera professione è subordinata al superamento di un apposito Esame di Stato, il cui svolgimento è regolato dal Decreto Ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 e successive integrazioni.








8.1  Argomenti oggetto delle prove previste per  l’ esame di Stato





Il D.M. 29 dicembre 1991, n. 445, con i suoi allegati, stabilisce il programma d’esame per conseguire l’abilitazione all’esercizio della libera professione di perito industriale.





Nello specifico: 





1.  L’Allegato A prevede quali sono gli argomenti oggetto della prima prova scritta o scritto-grafica (comune a tutti gli indirizzi), mentre l’Allegato C stabilisce gli argomenti oggetto della prova orale.  Questi due  allegati sono stati riportati integralmente  nella parte dedicata alla raccolta legislativa del settore, poiché applicabili a tutte le specializzazioni. 





2. L’ Allegato B prevede quali sono gli argomenti oggetto della seconda prova scritta o scritto-grafica, specifici per ciascun indirizzo, che, per questa particolare specializzazione, si individuano nei seguenti:





Indirizzo: Termotecnica





Progetto di elementi di semplici gruppi meccanici.


Gestione e collaudo delle macchine a fluido motrici ed operatrici,


Progettazione, direzione lavori, contabilità, collaudo e gestione di:


a)     impianti di riscaldamento, ventilazione, refrigerazione, condizionamento per usi civili ed industriali;


b)	semplici impianti di produzione di energia;


c)	impianti di stoccaggio e distribuzione di fluidi;


d)	impianti di spegnimento incendi.


Sistemi automatici di regolazione e controllo di impianti e macchinari.











4.  ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE DI PERITO INDUSTRIALE








FONTI NORMATIVE :�
�
-   Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 


“Regolamento per la professione di perito industriale” ;�
�
-  Legge 2 febbraio 1990, n. 17 


“Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali” ;�
�
Legge 12 marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni 


“Tariffa professionale dei periti industriali”. �
�



Come risulta anche  da quanto evidenziato dal D.P.R. n. 1222/1961 e dal D.M. n. 445/1991, i limiti delle competenze professionali del perito industriale sono definite dall’ordinamento e dalle disposizioni vigenti, che vedono nel Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 il  “Regolamento per la professione di perito industriale”  e nella Legge 12 marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni  la “Tariffa professionale dei periti industriali”. 





Il testo normativo del Regolamento e della Tariffa professionale  è stato riportato integralmente  nella parte dedicata alla legislazione del settore, poiché applicabile a tutte le specializzazioni. 


In particolar modo, nel nostro caso specifico, ai fini delle competenze professionali, si ritiene opportuno sottolineare quanto riportato dal Regolamento per la professione di perito industriale negli artt. 16 e 18, e dalla Tariffa professionale dei periti industriali nell’ art.  19 di  seguito riportati:





Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275





Art. 16  -


Spettano ai periti industriali, per ciascuno nei limiti delle rispettive specialità  di meccanico, elettricista, edile, tessile, chimico, minerario, navale ed altre analoghe, le funzioni esecutive per i lavori alle medesime inerenti.


		Possono inoltre essere adempiute:


a) dai periti industriali di qualsiasi specialità, per ciascuno entro i limiti delle medesime, mansioni direttive nel funzionamento industriale delle aziende pertinenti alle specialità stesse;


…omissis…


d) dai periti meccanici, elettricisti ed affini la progettazione, la direzione e l'estimo delle costruzioni di quelle semplici macchine ed installazioni meccaniche o elettriche, le quali   non richiedano la conoscenza del calcolo infinitesimale.


…omissis…





Art. 18 


		Le perizie e gli incarichi su quanto forma oggetto della professione di perito industriale possono essere affidati dall'autorità giudiziaria e dalle pubbliche amministrazioni soltanto agli iscritti nell'albo dei periti industriali, salvo il disposto dell’art. 7.





	…omissis…





Legge 12 marzo 1957, n. 146





Art 19-


Suddivisione delle opere e incarichi interessanti più categorie.





Agli effetti della determinazione degli onorari le opere sono suddivise in classi e categorie come descritte nel seguente elenco con l'avvertenza che, se un incarico professionale interessa più di una categoria, gli onorari vengono commisurati separatamente sugli importi dei lavori di ciascuna categoria e non globalmente:





ELENCO DELLE OPERE IN CLASSI E CATEGORIE.





(Omissis)





Classe 3a - Impianti di servizi generali interni, concernenti stabilimenti industriali, costruzioni civili, navi e miniere, e cioè macchinari, apparecchi ed annessi non strettamente legati al diagramma tecnologico e non facenti parte di opere complessivamente considerate nelle precedenti classi:


A)	Impianti di distribuzione di acqua, di combustibile liquido e gassoso nell'interno di edifici, di navi, per scopi industriali, impianti sanitari, impianti fognatura domestica o industriale e opere relative al trattamento delle acque di rifiuto.


B) Impianti per la produzione e distribuzione del freddo, dell'aria compressa, del vuoto, impianti di riscaldamento, di inumidimento a ventilazione, trasporti meccanici.


C) Impianti di illuminazione, telefonici, di segnalazione, di controllo, ecc.





Classe 4a-Impianti elettrici:


A) Impianti termoelettrici, impianti dell'elettrochimica e dell'elettrometallurgica.


B) Centrali idroelettriche, stazioni di trasformazione e di conversione; impianti di trazione elettrica.


C) Impianti di stazioni, linee e reti per trasmissioni e distribuzioni di energia elettrica, telegrafica, telefonica e radiotecnica.





Classe 5a- Macchine apparecchi e loro parti.


(Omissis)








5. L’ INSEGNAMENTO TECNICO-PRATICO





FONTI NORMATIVE:�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento degli Istituti tecnici” ;�
�
Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39 


“ Testo coordinato delle disposizioni impartite in materia di ordinamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di insegnamento tecnico-pratico e di arte applicata nelle scuole ed istituti di istruzione secondaria ed artistica” ;


Decreto Ministeriale 10 agosto 1998, n. 354 


“Costituzione di Ambiti Disciplinari per aggregazione di classi di concorso finalizzata allo snellimento delle procedure concorsuali ed altre procedure connesse”.�
�






Come evidenziato  nel profilo professionale, il perito industriale per la termotecnica può occupare posti di insegnante tecnico-pratico nei laboratori  e nei reparti di lavorazione delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.





A tale scopo, il Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998  n. 39, nella sua annessa  tabella C, definisce le classi di concorso che interessano il perito industriale in possesso di questa particolare specializzazione:








N. della classe di concorso�
Denominazione della classe�
�
32/C�
Laboratorio meccanico-tecnologico�
�









6. LE COMPETENZE PROFESSIONALI NELLE LEGGI DI SETTORE





Come evidenziato nei paragrafi precedenti, le normative che disciplinavano  i curricula scolastici (D.P.R.1222/1961- Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli istituti tecnici), e la determinazione dei compensi professionali (legge 12 marzo 1957, n. 146 – Tariffa professionale dei periti industriali), forniscono un quadro generale sulle competenze che il Perito Industriale avrà nel sua futura attività professionale. Però, a questo tipo di legislazione la giurisprudenza, come si è ben specificato parlando dell’indirizzo Edile, conferisce esclusivamente il valore di ausilio al fine di  contribuire ulteriormente a precisare le competenze professionali e, sostanzialmente, le  individua  come  discipline “integrative” delle previsioni dettate dal regolamento professionale (Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 “Regolamento per la professione di perito industriale).


Dall’emanazione del regolamento professionale, si sono susseguiti innumerevoli interventi normativi di settore,  di carattere primario o secondario, i quali hanno apportato sostanziali variazioni alle competenze professionali della categoria,  sia favorevoli che sfavorevoli.


Anche a  questa legislazione di settore, e alla  loro conseguente interpretazione giurisprudenziale, occorre rifarsi affinché si possa delineare un quadro globale sulle  effettive competenze professionali, senza  incorrere  nel reato di esercizio abusivo  della professione, previsto dall’art.348 del codice penale.





Per quanto si dirà, a proposito di alcune delle competenze di cui ai paragrafi successivi, un approfondimento specifico è stato fatto nella trattazione dell’Indirizzo Edile, al  quale si rimanda necessariamente.  





6.1  Competenze  professionali - legge  n. 46/1990 





La Legge 05/03/1990, n. 46,  “Norme per la sicurezza degli impianti”,  ha come fine principale il  sottoporre a specifica normazione l'installazione di alcune categorie di impianti, al servizio di edifici  ed immobili ad uso abitativo, ai fini della tutela della sicurezza delle persone e delle cose, nonché per l'adeguamento alle direttive comunitarie in materia.  


L’art. 1 individua gli impianti che sono soggetti all'applicazione della normativa. Tra gli stessi, ai fini delle competenze qui considerate, si evidenziano: 


Impianti di riscaldamento e di climatizzazione azionati da fluido liquido, aeriforme, gassoso e di qualsiasi natura o specie;


Impianti idrosanitari nonché quelli di trasporto, di trattamento, di uso, di accumulo e di consumo di acqua all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna dell'acqua fornita dall'ente distributore;


Impianti per il trasporto e l'utilizzazione di gas allo stato liquido o aeriforme all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna del combustibile gassoso fornito dall'ente distributore;


Gli impianti di protezione antincendio.





In materia di progettazione degli impianti, l’ art. 6  dispone che  per l'installazione, la trasformazione e l'ampliamento degli impianti descritti è obbligatoria la redazione del progetto, al di sopra dei limiti dimensionali indicati nel regolamento di attuazione, “D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 447”, da parte di professionisti iscritti negli albi professionali, nell'ambito delle rispettive competenze.





La competenza dei periti industriali termotecnici è riscontrabile nel R.D. 11 febbraio 1929, n. 275 “Regolamento professionale dei Periti Industriali”, nei curricula scolastici, nella legge  12 marzo 1957, n. 146, “Tariffa professionale dei periti industriali”, che parla in più parti esplicitamente di “impianti”, di progettazione e di esecuzione degli stessi, nonché nel D.M. 29 dicembre 1991, n. 445 (in Gazz.  Uff., 8 febbraio 1992, n. 32), recante il "Regolamento per lo svolgimento degli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della libera professione di perito industriale".








6.2 Competenze ai fini del Risparmio energetico





La legge 9 gennaio 1991 n. 10, che detta le “ Norme per l’attuazione del piano energetico  nazionale, in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”, con l'art 28  prescrive, tra l'altro, che il proprietario dell'edificio, o chi ne ha titolo, deve depositare in comune, in doppia copia insieme alla denuncia dell'inizio dei lavori relativi alle opere di cui agli articoli 25 e 26 della stessa legge (impianto termico e isolamento termico dell'edificio), il progetto delle opere stesse corredato da una relazione tecnica, sottoscritta dal progettista  o dai progettisti, che ne attesti la rispondenza alle prescrizioni per il contenimento del consumo di energia degli edifici e relativi impianti termici. 


Queste prescrizioni sono riportate essenzialmente nel D.P.R. 26 agosto 1993, n.412, e successive modificazioni , con il quale è stato emanato il “Regolamento recante norme  per la progettazione, l’ installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici, ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell’art.4, comma 4, della legge  9 gennaio 1991, n. 10 ”.





A seguito dell’emanazione  del D.M. 13 dicembre 1993,  con il quale sono stati approvati i modelli tipo per la compilazione della relazione tecnica, con circolare esplicativa, il Ministero dell'industria del commercio dell'artigianato ha fornito indicazioni e  chiarimenti in merito  alla  predetta relazione.


Con la stessa  si evidenzia che le metodologie di progettazione indicate nel D.P.R. n. 412/1993 concepiscono il sistema edificio-impianto termico come un’ unica «macchina» alla quale sono richieste particolari prestazioni: pertanto costituisce esigenza fondamentale che la progettazione architettonica-strutturale e la progettazione termotecnica-impiantistica procedano di pari passo ed in maniera integrata dall'elaborazione preliminare del progetto sino alla definizione degli elaborati esecutivi.





Per la  sottoscrizione della relazione tecnica, la legge prevede che sia apposta dal progettista (in relazione alla prevalenza delle competenze termotecniche) o dai progettisti, in ogni caso nel rispetto dei limiti di competenza previsti per ciascuna categoria di professionisti secondo l'ordinamento vigente. 











Competenze  per la  sicurezza degli impianti





Il decreto  del Ministero dell'Industria del Commercio e dell'Artigianato del  6  aprile 2000  apporta le modifiche al decreto ministeriale 3 agosto 1995, concernente la formazione degli elenchi dei soggetti abilitati alle verifiche in materia di sicurezza degli impianti, di cui alla legge n. 46  del 5 marzo 1990.


All’emanazione di questa normativa ministeriale si è giunti  a seguito di un nutrito contenzioso promosso dalle categorie professionali escluse e, in particolare come evidenziato dal contenuto dello stesso decreto dalla decisione del Consiglio di Stato del 28 novembre 1997, n. 1876/1997, concernente i criteri informatori per la predisposizione degli elenchi citati. 


Gli elenchi previsti dall'art. 9 del regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n. 46, sono formati secondo i modelli allegati, ognuno concernente i settori da a) a g) dell'art. 1, comma 1 e comma 2, della legge 5 marzo 1990, n. 46. 


L’ art. 2  del Decreto in parola dispone che gli iscritti agli Albi professionali che, nell'ambito delle rispettive competenze professionali e sotto la propria responsabilità,  a norma dell'art. 348 del  c.p., ritengono di poter assumere incarichi in operazioni di verifica e collaudi, rivolgono domanda alla camera di commercio della provincia di residenza. Nella domanda devono essere indicati la sezione o le sezioni di cui all'allegato del decreto, riportate di seguito, in cui si chiede di essere iscritti, i titoli di studio posseduti e la data di conseguimento, l'albo professionale di appartenenza e la relativa data di iscrizione, allegando anche la documentazione relativa alle eventuali esperienze maturate e al campo di attività in relazione alle singole sezioni, che deve essere attestata dal collegio o dall'ordine professionale di appartenenza. 


-Sezioni previste dall’ Allegato al D.M. 6  aprile 2000, in base all’articolo 1 della  legge n. 46/1990-





�PRIVATE�SEZIONE a) �
Impianti di produzione, di trasporto, di distribuzione e di utilizzazione dell'energia elettrica all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna dell'energia fornita dall'ente distributore - art. 1 lettera a) comma 1 e 2.�
�






�PRIVATE�SEZIONE b) �
Impianti radiotelevisivi ed elettronici in genere, le antenne e gli impianti di protezione da scariche atmosferiche art. 1 lettera b) comma 1.


�
�



�PRIVATE�SEZIONE c) �
Impianti di riscaldamento e di climatizzazione azionati da fluido liquido, aeriforme, gassoso e di qualsiasi natura o specie - art. 1 lettera c) comma 1.


�
�






�PRIVATE�SEZIONE d) �
Impianti idrosanitari nonché quelli di trasporto, di trattamento, di uso, di accumulo e di consumo di acqua all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna dell'acqua fornita dall'ente distributore - art. 1 lettera d) comma1. �
�






�PRIVATE�SEZIONE e) �
Impianti per il trasporto e l'utilizzazione di gas allo stato liquido o aeriforme all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna del combustibile gassoso fornito dall'ente distributore - art. 1 lettera e) comma1.�
�






�PRIVATE�SEZIONE f) �
Impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili art. 1 lettera f) comma 1. 


�
�






�PRIVATE�SEZIONE g) �



Impianti di protezione antincendio - art. 1 lettera g) comma 1. 


�
�






A titolo informativo e di cronistoria, il decreto del Ministero dell’Industria  del Commercio e dell’Artigianato datato 3 agosto 1995, abrogato dalla data di entrata in vigore del decreto 6  aprile 2000 , aveva stabilito che gli elenchi dei soggetti abilitati alle verifiche in materia di sicurezza degli  impianti, di cui alla legge n. 46  del 5 marzo 1990, erano formati  secondo  i modelli allegati A e B, distintamente per i laureati in ingegneria, laureati in chimica industriale e per i diplomati periti industriali, nei rispettivi ambiti di competenza attribuiti per legge. 


Dall’ allegato B al decreto, tenuto conto anche delle proposte del C.N.P.I. in merito all’inserimento in alcune sezioni  di alcune specializzazioni  dei periti industriali, risultava  che l’indirizzo termotecnico era stato previsto nelle sezioni 3, 4, 5 e 6  che attualmente si identificano nella nuova normativa nelle sezioni c), d), e) e g sopra riportate.








6.4  Competenze per gli apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione.





Il decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale di concerto con il Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato del  1 dicembre 1975 introduce le norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione.  Nel  Titolo II, ai fini della prevenzione degli infortuni,  prende in considerazione  i generatori di calore per impianti di riscaldamento ad acqua calda sotto pressione con temperatura non superiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica. Nei casi specificati dall’articolo 16 e seguenti, per ogni impianto realizzato con uno o più generatori di calore, soggetto alle disposizioni del predetto titolo, l'installatore deve presentare all’ ISPESL ex A.N.C.C, unitamente alla denuncia, il progetto firmato da un ingegnere o altro tecnico abilitato a norma delle disposizioni in vigore, allorché:


a) s’intenda effettuarne l'installazione; 


b) s’intenda apportare modifiche interessanti i dispositivi di sicurezza e di protezione dei generatori; 


c) s’intenda procedere alla sostituzione o modifica dei generatori comportante un aumento della potenzialità nominale o una variazione della pressione di targa rispetto a quella dei generatori di calore esistenti all'atto della prima installazione


 





6.5 Competenze nell’attività di prevenzione incendi





L’attività di prevenzione incendi, prevista dalla normativa vigente, prevede la competenza ed il  coinvolgimento, nello specifico settore, del Perito Industriale.





In particolare, il �PRIVATE��Decreto Ministeriale 25 marzo 1985 stabilisce le procedure e i requisiti per  l'autorizzazione e l'iscrizione dei professionisti negli elenchi del Ministero dell'interno, di cui alla legge 7 dicembre 1984, n. 818.





Il decreto in parola dispone che le certificazioni di cui alla legge n. 818/1984, sono rilasciate da professionisti iscritti negli albi professionali degli architetti, dei chimici, degli ingegneri, dei geometri e dei periti industriali in possesso dei requisiti riportati nel suo articolato. 








6.6  Ulteriori competenze  per la sicurezza dei lavoratori





Il Decreto legislativo 23 giugno 2003 n.195 ha apportato modifiche ed integrazioni al decreto legislativo n.626/1994, ai fini dell'individuazione delle capacità e dei requisiti professionali richiesti agli addetti ed ai responsabili dei servizi di prevenzione e protezione, interni o esterni, dei lavoratori.





La normativa, introduce l’Art. 8-bis al D.Lgs.n.626/1994 e sottolinea che le capacità ed i requisiti professionali di questi soggetti devono essere adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative; per lo svolgimento di queste funzioni risulta necessario essere in possesso di un titolo di studio  non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore e di un attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, degli ivi indicati  specifici corsi di formazione. 





Il Decreto, tra l’altro, nelle disposizioni  transitorie  prevede che possono svolgere l'attività di addetto o di responsabile del servizio di prevenzione e protezione coloro che dimostrino di svolgere l'attività medesima, professionalmente o alle dipendenze di un datore di lavoro, da almeno sei mesi dalla sua data di entrata in vigore, che in ogni caso  sono tenuti a conseguire un attestato di frequenza ai corsi di formazione, adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative, entro un anno dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto.





La normativa stabilisce però che,  fino all'istituzione dei menzionati corsi di formazione, possono svolgere l'attività di addetto o di responsabile del servizio di prevenzione e protezione coloro che, in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore, abbiano frequentato corsi di formazione organizzati da enti e organismi pubblici o da altri soggetti ritenuti idonei dalle regioni, rispondenti ai contenuti minimi di formazione di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e del Ministro della sanità in data 16 gennaio 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3 febbraio 1997.





Da quanto stabilito nella disciplina transitoria, risulta evidente che il Decreto Legislativo, tra l’altro, riconosce le competenze già acquisite dai professionisti  appartenenti alla categoria dei Periti Industriali. 








6.6  Perizia Tecnica Giurata per la Graduatoria Specifica - P.O.N. legge n.488/1992





Con circolare del 5 agosto 2003 n. 946323 e s.m.i.,  pubblicata nel S.O. n.148 alla G.U. n. 211 dell’11 settembre 2003, il Ministero delle attività produttive di concerto con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio ha fornito indicazioni esplicative, riguardanti la richiesta, la concessione e l’erogazione delle agevolazioni circa la graduatoria “ambiente” prevista attraverso una procedura a bando, a valere sulla l. 19 dicembre 1992 n. 488, nell’ambito della misura 1.1 del Programma Operativo Nazionale (PON) “Sviluppo imprenditoriale locale” e finalizzata al perseguimento di uno specifico obiettivo di miglioramento della sostenibilità ambientale delle unità produttive ubicate nei territori ammessi agli interventi dei fondi strutturali a titolo dell’obiettivo 1. 


Soggetti beneficiari delle agevolazioni sono le imprese che svolgono attività estrattive, manifatturiere, di costruzioni, di produzione e distribuzione di energia elettrica, di vapore e acqua calda e di servizi, secondo i limiti e i criteri  previsti per la legge n.488/1992, che intendono promuovere programmi di investimento nell’ambito di proprie unità produttive ubicate nei territori ammessi agli interventi dei fondi strutturali dell’obiettivo 1 (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna).  


Le domande di agevolazione devono essere corredate, oltre di duplice copia  della sola parte descrittiva del business plan e della scheda tecnica, anche di una Perizia Tecnica giurata predisposta, in base a quanto riportato nella circolare,  da un ingegnere  o da un chimico iscritto al relativo albo da almeno cinque anni (per quanto riguarda  gli ingegneri: alla “Sezione A”, settore “industriale” o settore “civile e ambientale” ; per quanto riguarda i chimici: alla “Sezione A”) ; per gli investimenti al di sotto dei 2,5 milioni di euro, la Perizia stessa può essere predisposta anche da un Perito Industriale chimico, meccanico, termotecnico, elettrotecnico e automazione, fisico ( quest’ultimo per le proprie competenze professionali) iscritto all’albo da almeno sette anni.


   





     


7. DECISIONI GIURISPRUDENZIALI





L’analisi dei provvedimenti normativi ordinamentali, che peraltro, in larga maggioranza, sono stati emanati sotto forma di Regio Decreto, dovrebbe consentire l’esatta individuazione delle competenze che fanno capo alle singole figure professionali. Nella realtà non è sempre così; infatti, per i  professionisti tecnici diplomati si è aperto  un contenzioso amministrativo e penale, che ha creato, per le difformità di determinazioni e valutazioni,  una conseguente confusione  riguardo ciò che attiene la sfera delle loro competenze professionali.


In particolar modo, per  la figura professionale del perito termotecnico, poiché svolge attività che hanno molto in comune con quelle riservate ai tecnici laureti, la giurisprudenza si è espressa  più volte per definire il limite delle loro competenze professionali.





Nei paragrafi precedenti si è visto come il Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 “Regolamento per la professione di perito industriale con l’Art. 16 dispone che spettano al perito industriale termotecnica (…dai periti industriali di qualsiasi specialità) le funzioni esecutive per i lavori inerenti la specializzazione, le mansioni direttive nel funzionamento industriale delle aziende pertinenti la  specialità entro i limiti della medesima e  dai periti meccanici, elettricisti ed affini la progettazione, la direzione e l'estimo delle costruzioni di quelle semplici macchine ed installazioni meccaniche o elettriche, le quali   non richiedano la conoscenza del calcolo infinitesimale.


Mentre, l’art.19 della Legge 12 Marzo 1957, n. 146, “ Tariffa professionale dei periti industriali ”, fornisce l’elenco delle opere che possono essere oggetto di incarico professionale.


La predetta normativa, pur presentando una esposizione chiara e coincisa delle competenze professionali, sembra creare ancora qualche perplessità, anche agli addetti ai lavori. 





Di seguito si riporteranno  alcune chiarificazioni in merito a quanto fino ad ora detto, lasciando alle pronunce  dell’ autorità giudiziaria il compito di interpretare questi provvedimenti normativi che delineano la sfera professionale dei periti industriali specializzati in questo settore. 








7.1 Competenza riservata per gli impianti termici





La legge 5 marzo 1990 n. 46 “Norme per la sicurezza degli impianti” prevede con l'art. 6 che la progettazione per l'installazione, la trasformazione e l'ampliamento degli impianti, avvenga nell'ambito delle rispettive competenze dei professionisti. A tal proposito, si rileva che l'art. 16, lett. d, del R.D. 11 febbraio 1929, n. 275 “Regolamento professionale dei Periti Industriali” riporta esplicitamente tale previsione, con riguardo a tutta l'impiantistica di carattere tecnologico: 





�
�
 T.A.R. Lazio, Sez.  II, del 18  luglio 1997, n. 1687(1)�
�
�
�



Il perito industriale per la termotecnica opera «professionalmente nel campo degli impianti termici, sovraintendendo al costruzione, gestione, manutenzione ed esercizio degli impianti stessi, contribuendo così ad un uso razionale dell' energia ed al risparmio energetico».








Mentre, volendo fare un esempio sulle competenze di altre figure professionali tecniche, il R. D. 11 febbraio 1929, n. 274 “Regolamento professionale dei Geometri” non contiene alcun riferimento alla progettazione di impianti termici; così dicasi per gli Architetti in relazione alle competenze nel settore impianti, come si evince da quanto già detto nel paragrafo relativo alle decisioni giurisprudenziali riportate a proposito  dell’indirizzo specializzato per l’elettrotecnica e l’automazione:





�
�
Pret.  Rovigo, Sez. Lendinara, 21 dicembre 1996 (1)�
�
�
�
�Gli estremi del reato di esercizio abusivo di una professione ai sensi dell'art. 348 c.p. si rinvengono nell'ipotesi in cui il geometra svolga attività di redazione e sottoscrizione di impianti termici, a nulla valendo la contraria deduzione che si tratta di attività "strumentale" o comunque accessoria ad altra certamente ricompresa nelle competenze del geometra.

















 (1) Fonte: Codice commentato delle leggi dei periti industriali –Fauceglia, D’elia, Omoprolla – Bruno libri Salerno


	   Folio 1997, n. 3 p. 13
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